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il Mercoletli,, Venerdì 
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AVVKHTKKZK 
Le lettere ed ir liehi iiim nlTmiirnii si rcspiiipono.— I ina-

nuacrilti non si resliiniurtin» —Per le inscrziiinì cil uvtisi 
in quarlH pHifinu prezzi ii convenirsi e i>i rìcevonu ull'Uf-
fiziii ilei (liuriiiile.—li» iiiniiero «rri'trUUi ceni. 20. 

RIVISTA PaUTICi 
Le conibiniiiioni |)oliiicli«, dice de Garden 

nella sua S/orin dui traumi di pnce, l)ii3alio sul 
Umora e sulla diffidenza. Chi avrebbe mai dello 
che qiiesle ragioni d' un inaccliiiivullisino diplo­
matico elle ILI fallo il suo leni|io fossero aneor 
tenuic per buone da un giornale awiiiizaio qua! 
è la Rif.trma V Nel suo numero di Venerdì i| 
diario fìonuiCino dando coìoru ad una voce che 
vorrtd)bc slipululo un Irallalo d' alleanz-a fra 
r Austria e \' llalia, smiintcsso interroga il --o-
verno se i» essi» lia fiHo v.K-rc la questio­
ne ilei cuiditii e qmdla di eoniui-nio. Circa la 
priiiiii r or^.uu. d.lla *inislr;i p irl..iiienlan! si 
cuiilehiorel.be d.l Tr.-..|ii.o a S; ll.'ulrione e dei 
coni.do, di G.rizla a.l 0 . i,-<.le. K questo un de­
plorabile principio di I.MHÌ.II; pubblica, da cui 
„„ pepo!., die vuol ri^org.-re vigoroso dee ri-
fii.r.iiv. L'Italia non b« lriinsa/.Ì0i.i .-. cui sreu-
<leic cogli »<ati cli>ì "eiuipiiiio d.'i brani del ter­
ritorio Il i/.i.m de, e la bandi>'r.. ilalL-ni.i dev' e's-
srre ini.aUuIa sen7.a mucliia Sul HrMii.ero e 
sulle Giulie orie<.l:.li: noo un pa*,o di più, non 
U'io <li meno; natura non pulca meglio definire 
il nostro paese, non iruconoseiaiiio quindi que­
sto graule Viintag'iio. Dieendo ehe il Friuli, 
almeno il Friuli è |>aese Iialiano. la Riforma 
potrebbe far erodere .sia pliiusib le il dubbio 
«lilla naiiooaliià di Trieste e dtll' l>.lrÌ8, egli e 
perciò ebe aprendo qtiesta rivista «i proponem­
mo colla debele nostra penna ci'ismenlirla. Cre­
da pure la moiiareUia 1' Italia un carciofo da 
gustarne l'ojilia per foglia; per gli uomini del­
l' avvenire 1' Italia dev' essere una legge suprema 
di cui gli aUi poteri dello stato non sono che 
i servitori, E qucsla legge suprema addila ai 
nostri slHlisti quali alleanze sieiio le vanlaggiosc-
Non d<dla parte della decrepita monarchia 
d' Absbui'go, sua naturale nemica, ma da quella 
della giovine Germania deve 1' Italia schierare 
|e forze sue. Noi siamo abbaslanz.i ottimisti per 
credere de! parer nostro anche gli uomini che 
ora sono al potere. — A Salisburgo non si è 
soltanto convenuta 1' osservanza del trattalo ili 
Parigi del 1836^e di quello di Pra<̂ a del 18G6 
ma si è convenuta puraiico I' osservanza, nel 
senso francese, della convenzione del 13 sritein. 
bre iS^k, stipulata per la tutela del papato 
temporale. Ecco come ci tratta la Francia im­
periale ; ecco come si rispettano dai Cesari 
decadenti i dirini sacrosanti di una nazione.' • 

ministri della mooarehia non passino sopra a 
l.uila violazione del nostro pobblico diritto ; il 
giorno in cui essi si rendessero dimentichi del 
dovere che lor impone I' offesa dignità della na-
ziuiie, il popolo italiano addimostrerebbe per 

^Itre vie che impegni presi senza il suo inUr-
vento sono nulli ; contro poi la laido sospirala 
unità italiana sono un turpe delitto, il miglior 
consiglio cui possano <ip[iigliarsi gli amici della 
monarchia è di sciogliere e presto la questiono 
di Uuiiia, ed ai 1(0 mille uomini con cui la 
Francia imperiale minaecia un secondo inter­
vento opporre un' alleanza colla Prussia. Il Car-
loiiiugnu di cartapesta si gunrdarcbbu bene in 
allora dal iiiatidure ad « ff.-lto il suo iieocallulico 
fervore, debole còme deve srntirgi e da lutti o 
presso cdiè lutti abbundonalo. 

Nella Spagna 1' insurrezione avvanza a gran 
passi. S.iragoiiza, c.'i|)ilale <lcir Ara^oiLi è i" 
mano degli insorti i quali passato 1' Bbro entra­
rono già viiinrio^ nrlla Nuova Castiglia. Reginn 
Isalhlla la poverinn ne e latito $goiiiehlala che di 
questi g'tirni ha abortito. ^A alla Granja dove 
ora si irov.t fa affrettare i suoi preparativi di 
biga, elio vorrebbe effettuare guadagnando per 
le -Aslurie U riva-d>:l mire. 

In Candia le eosc procedono bene pei Cri­
stiani. Una segnalala vittoria riportala dai Can-
dioiì sui Torchi nel piano eli Oinalos presso 
Sfiikia, fu sii-segiiila da altri parziali coinbal-
limenti a loro vantaggiosi. Quando la Grecia 
libera sortirà dalla neutralità i'i cui si sforza di 
tenersi, la Turchia avrà un bel che fare ad 
opporre forze sufficienti a quelle del governo 
Ellenico, le quali quantunque non numerose, 
infervorate della causa per cui si batteranno 
danno certezza di vittoria. Aggiungasi cho la 
Turchia e seriamente minncciata dalla parie della 
Serbia, che non cela le sue simpatie pei 
Bulgari rivoltosi. La morte della Mezzaluna è 
dunque sicura ; sarà cosi sicuro iu oriente i| 
trionfo della libertà? R. 

IL GOHGRESSO DELLA PAGE 
Il giorno 9 di questo mese sarà un giorno 

che nella storia contemporanea segnerà un' poca 
immortale. I rapprescnlanti della democrazia 
eurojiea convenendo insieme nella città repub­
blicana di Ginevra, nella patria di Gian Giacomo 
Uouseaux, neir Alene Svizzera, faranno risuonare 
la loro voce autorevole, e santificheranno col 
verdetto dell' intelligenza le grandi conquisto 
della civiltà, condannando (ulti gli avvanzi del 
dispotismo e della feudalità. 

Uomini provali alle cote del dolore, e com­
battenti da molti anni le battaglie della libertà, 
siederanno liberi, in libera terra : da oeni an­
golo della vecchia Europea, dall' estrema Russia 
ali' Inghilterra, dalla Germania alla Francia par­

tono già a centinaia i rappresentanti del libero 
pensiero, diretti alla classica terra di Guglielmo 
Teli, di Winkeiried per stringer la mano civilo 
dei vincitori di Gransou, di Murgarleu, di Sem-
pacb. 

La terra che seppellì sotto il ghiaccio de 
suoi laghi Callo il Temerario sarà il teatro di 
una maschia epopea. 

Chianiali da una illustre città italiana a rap­
presentarla in quel augusto consesso, non e dif-
lìcile che noi possiamo sedere il giorno in mezzo 
alla democrazia europea: sempre coiisenzieiitì a 
a noi stessi, noi faremo risuonare la nostra voce 
in favore di quei prìncipii che sono 1' ideale 
dell' anima nostra, e che da lungo tempo an­
diamo propugnando: il nostro voto sarà sempre 
favorevole ad ogni idea di radicale progresso, 
o larà sempre contrario ad ogni teudeiiza al­
l' acccnlrainenlo moiiarellfco. 

Lo scopo che sì propone il Congresso è 
quello di «mmellere uà voto favorevole all' i-
dea della pace fra i popoli: è facile il coia-
prendero da ciò che il Congresso condan­
nando iu massa tulle quelle guerre sciagurato 
che solo per iiifereisi dinastici, o per ambizioni 
di conquista spingooo dì fronte le armale, 
casa proclamerà sante e doverose tulle quelle 
guerre che tendono a rovesciare H vecchio 
edificio della diplomazia, vale a dire le guetre 
dei popoli. 

Noi siamo quindi convinti che nessuno, di 
quanti fra i democratici rispleiidono per pa-
triolisiuo e per intelligonza mancheranno al­
l' appello dei palriotli ginevrini. Noi abbiamo 
fiducia che anche il Friuli avrà in quel giorno 
una sua rappresentanza, e che noi, se le oc­
cupazioni non ce lo impediscono potremo strin­
ger loro la mano sul poetico lago Lcmano, 
ove Cesare affrontò 1' urlo di Divicone. 

Il Friuli lion e certo secondo in affetlo 
alla libertà, a nessuna provincia italiana : sa. 
rebbe quindi doloroso che esso non fosso 
rappresentato al grande convegno dei demo­
cratici di tutta Europa. 

Il Congresso dì Ginevra è destinalo a rea­
lizzare nna sublime missione : esso eserciterà 
una influenza sui destini d' Europa, esso aprir^ 
gli ocr.hi delle masse sui veri loro bisogni, 
esso farà conoscere al popolo francese su qua) 
via vorrebbe trascinarlo il fatale governo che 
lo opprime, esso gellcrà lo basi di una vasta 
associaziono che allargandosi sui continenti mon­
diali opporrà alla diplomazia dei re, la diplo­
mazia dei popoli. 

Lugano, 30 agosto 18G7. 
Prof. G. Ii'i'oi.rro pKtiiRZoLU. 



!L GIOVfiVE FRIULI 

CORRISPONUEINZK 

Firenze, I stttetnbre. 

Sta per essere nominalo prefcllo di Belluno-
i! deputalo Ped. lifllaitw. Voi ciu' conosi-ele le 
gesta ed il (tassalo politico di questo «iiinaleoiite, 
fatemi il piacere di dire una p.irol;i di hiasitno 
a quesli avleci;l>iiii d i e avendo sorlilo dalla oa-
tuia un po' d' ingegno, ma dalla sloppa in luogo 
del cuore, si mtttoiio oggi alla caccia d' una 
pagnotta, rinnegando le ubbie di jeri. Appar-
leniic ai repubblicani-radicali, poi fu costituzio­
nale, indi moderato : oggi d i e gli gettano 1' oiTa 
di una prefi'lliira si imbranca nella folla dei bu­
rocratici. Evviva lui ! ma io per me canterò 
sempre col mio inaltu di poeta : 

])uon per me se la mia vita intiera 
Mi fi'Utlerà di meritare un SHRSO. 
Olle porli scritto: Non mulo bandiera! 
Una strell-1 di mano ; e raccomandale ai vo­

stri amici di UvIUino di preparare un ricevi-
•iieulo degnissimo del iieoprefetio e di loro. 

Sappiamo che la rispotta della Francia al­
l' ultima I\ioia italiana é giunta: essa sarebbe 
voncepìla in termini irritanti, e ffirebbe presen­
tire la minaccìu di un nuovo intervento a lloina. 

A Madrid il governo pone ogni studio nel vietare 
t' ueseaso alle notizie di!lt« provineii;. I gìoruaU frun-
cDeiiion «uno più dÌHtrlbu.ti. 

L'Epoque ba da Tonte aicura'che uno degli uomi­
ni più influenti del (lartltb ciirlistii si è rtfcaiu in Is-
pagiia per agire nelle proviiicie liosebe. 

Le po|inlazlimi delle Oenco Yilliis' dn Beva a Piioi-
ploiiii e n Vittori» non iitleiiduno ulte un ui'diue 
per insorger*. 

I>u liiirgus e da Viillndolid «'hiinnii noti/,li< favore­
voli air insurrezioue : io «tesso diuusl di Bilbao e di 
Suiilunder. 

t 22,000 egiaiani sbarcali in Creta al prln-l|>io 
dell' iiisurreziuiie sono ora ridotti, secondo calcoli 
quali omciali a 5800. 

A Parigi correvo voce che il governo turro avesse 
deciso l' invio di un corpo A' oseer\nZÌi>«e dì selle-
niilla iiuniiiii sulle rrontlere della Serbia, iiiutivaii-
dolo cogli urniaineoti cbe vuiilinua u fare il goveniu 
di Belgrado. Il movente segreto ma reale surebiie 
però r «ppuggio clic lu Serbia iiilriide prestare ni 
Bulgari, elle vogliono acuutere II giugo del Sollunu. 

(^GuacttI di ToriittjJ 

NOTJZiE 
Ieri il generale faceva rilonio ni ba^ni di Rapo, 

lano dalla sua scorsa nipida, ma veriiiiieiKe irionfiìle 
a<l Ov»ieii>. 

PossiaHio assicurare die il generale Garibaldi sta 
per recarsi a Glneviu ni Ccingresso della pace, «1 
(juale veuiie invitato. La sua famiglia ritorna a Ca­
prera. 

( HiJ'onna ) 

IJB bande aragonesi, dopo «ver oltrepnssalo Sur-
ragozza, niinucciuno Ciilntiiyud, sulla stnida che Cun-' 
duc.j da Sarragozza a Mudrjil. Cosi l'iiisiirreziune 
avrebbe già oltrepassnlo l'Ehro. 

Al sud est le coniunicajsloni sono inturrulte tra 
Valenza e AlmniisB, Al centro finalmenle baade ar­
mate sono «ppurse nella Sierra Murena e a Liija, e 
il inexio cerchio che si estende allciriiu alla Custi-
glia, da rViivarra e Turugona lino all'Audulusia, si 
restringe rapiduuieiite. 

Quando gli avanzi della colonna dlsf^tla da Pier-
rad rlenlrarunu in citili, vi trovuronii la sijniiiiossa. 
Cinti da altruppuinenti, accolti da ri|ielule ^rida di 
„ Viva la libertà „ le truppe rimnsern indecise. 

I capi ordinarono loro di far fuoco sul popolo, e 
ques' ordine fu il segnale della defenzione. I soldati 
si sbandarono, si unirono al popolo, e rinmirrezione 
fu proclamata in Saragozza. 

( Il S,:colo) 

Non solo la disfatta delle truppe reali in Arago­
na è confermata, come pure la morte del Generale 
IWanso, ma si ha una notizia assai grave. Uopo a-
vere ottennio un hritlanle siceesso « l^issas i rivo­
luzionari si sono diretti su Saragozza e si pretende 
con molto fondamento che quella città abbia loroa-
perto le sue polle. Inutile insistere siili' importanza 
di quest'acquisto: Saragozza è una delle piazze fur­
ti più importanti della Spugna, illoslriila dall'eroica 
difesa di Palafox e varrà ad assicurare l'ala destra 
degU insorti, lasciando scoperta da quel lato Sladrid. 

_ IVotizijj sicure poi della Catalogna rernnn che tut­
ti ì liberali di quella provi .eia MHIO sotto le anni ; 
un solo villaggio ne ha fornito 700 ulie Hanno rice­
vuto prima di partire -10 dncos per cia»cunu raccol­
ti per sotloscrizioue volontaria. 

lie notizie di Spugna corrono sempre in senso op-
pO'.to alle informazioni telegraliclle. 

Dopo la biillaglia vinta su IVlunso de Zimega, il 
generala Pìerrad e 11 eidonnello Morinni prosegnirn-
»>!> la loro mureìa in avanti alla leisla di due mila 
insorti, Ingrossati da qualche ceulinaio di truusfugi 
dell' e^ercilo regio. 

Sembra die il inovimcnto sia iiaboccato anche in 
Ga.izi». 
Wt'i dintorni di Valenza va miimivrando il OtMierale 
Torre con un corpo di UiOO iniinini. Egli è nnu.fra 
gli nfliciali più energici della Spaglia. 

Tip. del Giovine Friuli. 

Un nostro carteggio .di Francoforte ci dà i se­
guenti pnrtidolaii sul passaggio di j\npuleone attra­
verso la Germania, Cerulì : 

„ Ad UlniH, a Stoccarda ed a Kielh fu arenilo 
alle stazioni da grida, che provano esse passnti j 
leuipi della Confederazione renana. Abbasso II per­
turbatore della pace 1 Viva Jiiarez t Fuori della Gcr-
iiiania I Viva la Prussia ! Cosi la Germania del Sud 
rispose a eolui che pur allora aveva tentato di scin­
derla dalla Prussia. „ 

Lo stesso carteggio e' informa che il governo prus­
siano incalza la riunione ilei Parlamento doganale al­
l' unico inlento di presentare il fatto compiuto del­
la ìdeiilificazione dei suoi interessi commerciali, e-
cunumici e niilitari con quelli del Sud, prima che i 
piaui di Salisburgo possano essere tradotti in eifetto, 

• 

LiSBoivA. 2 8 . — S<:rivono dall'America meri­
dionale che r«sercilo alleato avanzasi nell'in­
terno del Paraguay. Una battaglia è imminente. 

NUOVA YOUCK 2 8 . — Grani protestò contro la 
dvsiituzione (li Sdieridnn, e fece sospendere Te 
isecuziuue di tale iiiìiura. 

Le ultime nnlizic del IWi'ssico recano che la tran­
quillità e la calma si esleiidonu sempre più. La rin-
nioii* del Congresso i) Usuata pel prossimo novembre 
e r elezione del presidente pel dicembre sucvessivu, 

fGuM. di Torino) 

BRHI.INO 2 9 . — La Coirisponc/eiiea provinciale 
cont'eriiia che le irallativu uoiiliilt'iiziali Ira la 
Prussia e la Danimarca [ler la cessione dei di­
stretti dello S hlcsvvlg setleolrionale si apriranno 
3 Berlino appena la Danimarca avrà iiouiinaio 
il suo comissario. La Gazzella della Banca as­
sicura che la Danimarca è disposta a venire di-
reitainente ad uu accordo colla Prussia. 

MONACO 2 9 . — La Corrispondenza Hoffmann 
pubblica un programma d' un giornale «rfficioso, 
che uscirà il IO sellembre. Il nuovo giornale 
sosterrà 1' idea dulia coofermaziooe d'un gruppo 
degli Slati del Sud, a capo dei quali starà la 
Baviera con un' imporianza accresciuta, dopoché 
fallì il teolalivo di costituire una Confedera­
zione. La presente influenza della Baviera ver­
rebbe impiegala specialmente a prevenire un 
nuovo confliilo austro-prussiano, essendo mas­
simo inleresse tedesco che l'Austria rieiilri 
d' accordo colla Germania del Nord e del Sud, 
nel concerto europeo, e che i ire membri della 
famiglia tedesca uuiscansi per mantenere 1' in-
t'Iui'iiza in Germania. 

AUGUSTA. 2 9 . — La Gazzella d' Jitgusla ba 
una corrispouileiiza da Monaco, clic sembra 
abbia origine ufficiosa, e dicf . La formazione 
d' una Ciinfederazioiie meridionale è presa ef-
fellivamenie in coiisidciazionc dagli uomini di 
Stalo dfl Sud, ni» r impulso non fu dato né 
dal r Austria uè dalla Francia. 

( Onesto numero costa «nstr. xddi 3.) 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

livciiiGSTA, —r Ci vien dello ohe i' aulorilà ha 
aperto un'inchiesta pel fallo dei custodi carcerari! 
Fabris e Bernardi», <la noi accennato nell' ultimo 
numero, L' iniziativa di questa lodevole misura 
sarebbe dovuta all' ispeliure di P. S. signor Ma-
laiesla, cui perciò tribuiiuniu i dovuti elogi. 

SINDACO UAUDAIAIUO. — Chi potrebbe mai im­

maginarsi in (juesli lempi di scetticismo religioso 
che un sindaco di Udine e per espressa volontà 
dei patres patriae del consìglio comunale debba 
servire dn caudatario a mastro arcivescovo ? Gp- . 
pur è cosi. iNel bilancio comunale esiste un titolo 
pei somma da erogarsi in funzione religiosa p^r 
voto solriine fatto a non sappiamo qual cristo o 
madonna nell' anno di grazia i85G. A t]ue>la 
funzione interviene il sindaco coi nicnibri dilla 
giunta in coda dell' idrofobo prelato, al quale il 
cassiere municipale non fa aspettare il pagamento 
del muiiduto come a certi poveri artieri che eb­
bero la disgrazia di lavorare pel municipio di 
qocnl' illustre città, e che sono tullngiorno rinviali 
(la iMarco a iMadonna neiizu poter vedere la croca 
d' Un quattrino. 

I.NsuLSAfiGixE. — Un giornale umoristico di 
questa città se la prende a vivo perché il conte 
Brandìs cuiidui^e in casa sua un negozio di vino. 
^oi crediamo «he in luogo di prendersela col co. 
lirandis il noslro confratello dovrebbe dirigere i 
suoi strali contro tanti l'anulloiii di conti la cui 
i>on esistenza non causerebbe alcun vuoto di certo 
nella società. Ogni industria é produzione, ogni ' 
produzione é utile, ogni utile è'ricchezza, ogni 
ricchezza è benefìcio per 1' umanità. 

STATIS'Ì'ICA nEr,i(Ji06A, — I teologi falsificano il 
senso dell» panda cattolica per dare ad intendere 
agi' ignoranti che |» loro chiesa sida (nerita questo 
titolo, e per iopaventare poi i gonzi, dichiarando 
luro, che fuori della chiesa del papa non vi è salute. 

É necessario pertanto determinare il senso di que­
sta parola. Cattolica è vocabolo greco, che signilica 
universale. Ora liitle le chiese crisliniie, la Honiana 
la Greco-Scismatica, e la Protestante si danno que­
sto titido. Ciò dimostra, che per meritare una chiesa 
il nome di cattolica deve avere necessariamente nel 
suo seno 1' universalità degli esseri umani, per il che 
ove questa unlversalliù non concorre, chiesa catto­
lica min vi hn. Onesta logica è pur». 

Il Globo è composto come appresso : 
8 milioni di Ebrei. 

<aO „ „ Miiomettaiii. 
800 „ „ Pagani. 
i:)5 „ „ Cattolici Romani. 

85 „ „ Protestanti. 
60 „ „ Greci. 

6 „ „ Armenie iVestorianl. 
La popolazione totale della terra essendo un mi­

liardo e duecento tre milioni d' abitanti, tra i quali 
i'ò& milioni di caltolicì rnniani ne resulta che ne. 
miliiirdn e 68 milioni son fuori del papismo, per 
conseguenza la chiesa roiiiaiiu in quanto al numera 
dei segnuci è ben lungi dal potersi proclamare cat-
tulica universale. 

GiORNAMSMo, — Abbiiimo letlo i primi nu-
..meri di un nuovo giornale da Padova che s'iii-
liiiila d»lla LiBEBA STAMPA. IS. I programma 
abbiamo lette sviluppale le idee a cui s'informa 
il noslro giornale. Salute adunque, o confratelli, 
andiamo avaiiìi nella via prefìssari; dcridiiimo 
questi arlecchini della stampa che si vende; que­
sta razza perversa dei moderali che ba gettata 
tanta ombra sul sole magnifico del notti'o ri-
sorginiiiiilo ! — Il Giovine Friuli vi manda una 
stretta di mano. 

NBI.I/ occASiii^E delle vacanze scolastiche, il 
signor M. L«mpriiiili î pvirà coi primi del corr. 
Settembre un coeso privalo di lezioni di CALLI-
GUAFiA e di DisECNo, laiito elementari, che di 
peri'ezionamentu. 

Coloro che intendessero profiilanie saranno 
ammessi dietro una retribuzione di itiil. L. 5 
mensili anticipale, e facendosi inscrivere al­
l' uopo, presso questa Direzione. 

A. A. Kiijssi rednllore rcHponsabile 


